
Matteo 4, 18-25 
Gesù parte dalla Galilea – Territorio impuro 

perché commistione di genti. 
Da qui iniziano la guarigione e la comunione. 

 

X. Questioni previe 
 

- qual è la mia Galilea, lo spazio confuso dentro il quale si sta facendo strada 
una salvezza? 

- la commistione non rischia di lasciarci dove eravamo, se non facciamo un 
passo oltre? 

 

a. Cafarnao (vv 12-16) 
 

- la città, il mare, le reti, la curva delle genti 
- Giovanni consegnato, la con-catenazione 
 

b. Cominciò (v 17) 
 

- un nuovo inizio, arkomai 
- seguire, una relazione di discepolato 
 

c. Camminando (vv 18-20) 
 

- stiamo crescendo verso la nascita, non verso la perdita 
- come il bambino nel grembo, c’è già ma è nascosto 
 

d. Andava in giro (vv 23-25) 
 

- questa estensione comporta una crescita 
- è la qualità della decisione di sé, che consente di riconoscere l’altro 
 

Y. Questioni orizzontiche 
 

- servono relazioni generative, capaci di promuovere vita 
- la pedagogia del pellicano, la strategia della lepre 
 

a. Il fatto 
 

- vide-chiamò, la dinamica della proposta 
- lasciarono – seguirono, la dinamica della risposta 
 



b. Il senso 
 

- chiama a coppie, chiama alla fraternità 
- pescatori di uomini, di fratelli non di cose 
 

c. La missio 
 

- subito, perché c’è un istante, ovvero il rischio dell’indecisione 
- seguirono lui, perché si segue e si diventa chi si ama 
 

d. L’orbe 
 

- le folle lo seguivano, l’inarrivabilità è un alibi 
- dov’è la conversione, se non c’è un cammino? Dov’è la comunione, se non c’è 

un incontro? 


